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-1- 
Disconoscimento fotocopia - Sufficiente negare esistenza 
originale. 
 
Cassazione Civile sez. 6  
Ordinanza n. 3126 del 02/02/2022  
Presidente: ESPOSITO ANTONIO FRANCESCO 
Relatore: CAPRIOLI MAURA 

 

In tema di prova documentale, l'onere di disconoscere la 

conformità tra l'originale di una scrittura e la copia fotostatica 

della stessa prodotta in giudizio, pur non implicando 

necessariamente l'uso di formule sacramentali, va assolto 

mediante una dichiarazione di chiaro e specifico contenuto che 

consenta di desumere da essa in modo inequivoco gli estremi 

della negazione della genuinità della copia, senza che possano 

considerarsi sufficienti, ai fini del ridimensionamento dell'efficacia 

probatoria, contestazioni generiche o onnicomprensive, con la 

precisazione che una contestazione della conformità all'originale 

d'un documento prodotto in copia è validamente compiuta ai 

sensi dell'art. 2719 codice civile, quando si indichi espressamente 

in cosa la copia differisca dall'originale, ovvero quando si neghi 

l'esistenza stessa d'un originale, come è avvenuto nel caso di 

specie.  

La ricorrente aveva infatti messo in dubbio l'esistenza degli 

originali dei documenti sui quali era stata fondata la pretesa 

creditoria da parte dell'Ufficio. 

Pertanto, deve ritenersi che il disconoscimento sia stato 

efficacemente effettuato dalla parte contribuente.  

La CTR ha dunque errato nel ritenere generica la contestazione ed 

in quanto tale inidonea a privare di validità o efficacia sotto il 

profilo probatorio la produzione dei documenti in fotocopia 

operata dall'Ufficio. 
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-2- 
Nessun litisconsorzio necessario tra Ente impositore ed 

Agente della riscossione-Onere chiamata in causa a carico 

dell’ Agente della riscossione. 

 

Cassazione Civile Sezioni Unite 
Sentenza n. 7514 del 08/03/2022  
Presidente: SPIRITO ANGELO 
Relatore: ESPOSITO LUCIA 

 

Nelle controversie tributarie il Contribuente che impugni una 

cartella di pagamento o altro atto esattoriale emesso dal 

concessionario della riscossione per motivi che attengono alla 

mancata notificazione, ovvero anche all’invalidità degli atti 

impositivi presupposti, può agire indifferentemente nei 

confronti tanto dell’ Ente impositore quanto del Concessionario, 

senza che tra i due soggetti sia configurabile un litisconsorzio 

necessario che imponga al Giudice tributario l’integrazione del 

contraddittorio. 

 

L’onere di chiamata in giudizio dell’Ente impositore, ai sensi 

dell’art. 39 DLGS 112/1999, incombe sull’Agente della 

riscossione se non vuole rispondere delle conseguenze della lite 

senza che la Commissione tributaria debba o possa ordinare 

l’integrazione del contraddittorio. 
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-3- 
Divieto domande nuove-Amministrazione finanziaria attore 

sostanziale-Immodificabilità motivazione in corso di causa. 

 

Cassazione Civile sez. 5  
Ordinanza n. 17189 del 26/05/2022  
Presidente: VIRGILIO BIAGIO 
Relatore: D’AQUINO FILIPPO 
 

Nel contenzioso tributario il divieto di domande nuove previsto 

all'art. 57, comma 1, DLGS 546/1992, trova applicazione anche 

nei confronti dell'Amministrazione finanziaria, alla quale non 

è consentito, innanzi ai giudici d'appello, mutare i termini della 

contestazione, deducendo motivi diversi, sotto il profilo del 

fondamento giustificativo, da quelli contenuti nell'atto impositivo. 

 

Per la natura impugnatoria del processo tributario e la 

conseguente veste di attore in senso sostanziale assunta 

dall'Ufficio, la pretesa impositiva è quella risultante dall'atto 

impugnato sul piano del petitum come della causa petendi. 
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-4- 
Omessa impugnazione atto non presente elenco art. 19 DLGS 

546/1992- Facoltà e non obbligo impugnazione-Nessun 

pregiudizio omessa impugnazione. 

 

Cassazione Civile sez. 5  
Ordinanza n. 6267 del 24/02/2022  
Presidente: CRUCITTI ROBERTA 
Relatore: CATALDI MICHELE 
 

In tema di impugnazione di atti dell'amministrazione tributaria, 

nonostante l'elencazione degli atti impugnabili contenuta nell'art. 

19 DLGS 546/1992, i principi costituzionali di buon andamento 

della p.a. (art. 97 Cost.) e di tutela del contribuente (art. 24 e 53 

Cost.) impongono di riconoscere l'impugnabilità di tutti gli 

atti adottati dall'ente impositore che portino, comunque, a 

conoscenza del contribuente una ben individuata pretesa 

tributaria, con l'esplicitazione delle concrete ragioni (fattuali e 

giuridiche) che la sorreggono.  

 

Ne consegue che anche la comunicazione di irregolarità ex art. 

36 bis, comma 3, DPR 600/1973, portando a conoscenza del 

contribuente una pretesa impositiva compiuta, è 

immediatamente impugnabile innanzi al giudice tributario.  

 

Tuttavia, in tema di contenzioso tributario, l'impugnazione da 

parte del contribuente di un atto non espressamente indicato 

dall'art. 19 del d.lgs. n. 546 del 1992, è una facoltà e non un 

onere, il cui mancato esercizio non preclude la possibilità 

d'impugnazione con l'atto successivo (nella specie, la cartella di 

pagamento). 
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-5- 
Notifica diretta posta-Assenza destinatario-Compiuta 

giacenza-Obbligo prova Amministrazione finanziaria. 

  

Cassazione Civile sez. 6 
Ordinanza n. 6810 del 02/03/2022  
Presidente: MOCCI MAURO 
Relatore: MONDINI ANTONIO 
 

L’ Ufficio non aveva dato prova del perfezionamento del 
procedimento notificatorio, infatti la CTR osservava che l'agente 
postale aveva omesso di compilare l'avviso di ricevimento, di 
timbrarlo, datarlo e firmarlo nonché di inviare alla contribuente la 
prescritta raccomandata informativa, di certificare la mancanza o 
assenza della destinataria nonché di notiziare la destinataria 
dell'avvenuto compimento delle formalità prescritte dall'art. 140 
c.p.c.  
 
Sul piego si leggono, oltre al nome, cognome e indirizzo della 
destinataria, il timbro postale di recapito con data 24.10.13 

 una annotazione a mano: 
…avvisato 24/10/2013 ore 12,24… 

 e un timbro con la dizione: 
 …restituito al mittente 2 dic. 2013… 

 
Si tratta di notifica diretta a mezzo posta in forma 
semplificata ai sensi del d.P.R. 29 maggio 1982, n. 655 e del 
d.m. 9 aprile 2011, n. 13700, vale a dire mediante ordinaria 
posta raccomandata.  
 
Nel caso di specie, in cui è pacifico che la contribuente sia stata 
impossibilitata a ricevere il plico per temporanea assenza, non 
risultando essere stato rilasciato avviso di giacenza e 
deposito presso alcun ufficio postale né inviato alcun avviso 
di giacenza, la notifica non può dirsi essere stata eseguita. 
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-6- 
Nullità notifica-Sanatoria ex art. 156 cpc-Intervenuta 

decadenza nessuna sanatoria. 

  

Cassazione Civile sez. 5 
Ordinanza n. 3850 del 07/02/2022  
Presidente: CHINDEMI DOMENICO 
Relatore: DELL’ORFANO ANTONELLA 
 
 

La CTR, nella sentenza impugnata, pur dando atto della nullità 
della notifica dell’atto impositivo alle contribuenti, ha ritenuto 
sanata ex art. 156 c.p.c. tale nullità con la tempestiva e puntuale 
impugnazione proposta avverso gli avvisi di rettifica e 
liquidazione. 
In punto di diritto va rilevato che la tempestiva proposizione del 
ricorso del contribuente avverso la cartella di pagamento produce 

l'effetto di sanare ex tunc la nullità della relativa notificazione, per 
raggiungimento dello scopo dell'atto, ex art. 156 c.p.c., pur non 
determinando il venire meno della decadenza, eventualmente 

verificatasi medio tempore, del potere sostanziale di accertamento 
dell'Amministrazione finanziaria. 
LA CTR implicitamente sostiene che la sanatoria comporti 
un'attribuzione di validità ex tunc alla notificazione di atti di 
accertamento e, quindi, impedisca il verificarsi della decadenza. 
Risulta erronea in punto di diritto l'affermazione della CTR 
limitatasi, al riguardo, a rilevare che la tempestiva impugnazione 
dell’atto impositivo aveva determinato la sanatoria del vizio 
relativo alla notifica per raggiungimento dello scopo ex art. 156 
c.p.c., atteso il primo atto posto in essere da entrambe le società e 
che avrebbe potuto determinare la sanatoria ai sensi dell’art. 156 
c.p.c. è stato posto in essere in un momento successivo a quello 
in cui è venuto meno, per decorso dei termini utili, il potere 
accertativo dell’ufficio. 
L'applicazione della sanatoria può evitare la decadenza dal 
potere di accertamento soltanto ove sia intervenuta prima 
della scadenza del termine. 
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-7- 
Ammissione passivo fallimentare-Estratto ruolo-

Contestazione curatore fallimentare-Obbligo produzione 

documenti giustificativi credito. 

  

Cassazione Civile sez. 1 
Ordinanza n. 8125 del 14/03/2022  
Presidente: CRISTIANO MAGDA 
Relatore: SOLAINI LUCA 
 
 
Secondo la giurisprudenza di questa Corte, la domanda di 
ammissione al passivo di crediti extratributari può essere 
proposta in base al mero estratto di ruolo, senza che sia 
necessaria la prova dell'avvenuta notifica della cartella di 
pagamento, a meno che i crediti non siano contestati dal 
curatore. 
 
In tal caso, infatti, l'incaricato alla riscossione è tenuto a 
integrare la domanda mediante la produzione dei documenti 
giustificativi. 
 
Nella specie, pertanto, il Tribunale - premesso che in sede di 

verifica il credito, già contestato, era stato escluso per difetto di 
documentazione idonea a provarne la sussistenza e l'esatto 
ammontare ed accertato che neppure in sede di opposizione 
Equitalia aveva provveduto a produrre qualsivoglia documento 
afferente al rapporto sottostante - ha correttamente ritenuto 
che l'ammissione non potesse essere disposta sulla scorta dei 
soli estratti del ruolo. 
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-8- 
Notifica impresa individuale-Domicilio fiscale-Nullità notifica 

avviso accertamento-Nullità derivata Ingiunzione Fiscale. 

  

Cassazione Civile sez. 5 
Ordinanza n. 12832 del 22/04/2022  
Presidente: STALLA GIACOMO MARIA 
Relatore: LO SARDO GIUSEPPE 
 

La notificazione degli avvisi di accertamento e degli altri atti che 
per legge devono essere notificati al contribuente deve essere fatta 
nel domicilio fiscale del destinatario. 
Nel caso di impresa individuale, poiché il destinatario della 
pretesa tributaria è la persona fisica dell'imprenditore, la 
notificazione di tutti i predetti atti deve essere fatta nel domicilio 
fiscale della persona fisica dell'imprenditore. 
 

La nozione di "domicilio fiscale" per le persone fisiche si rinviene 
nell’ art. 58, comma 2, DPR 600/1973, a tenore del quale: 

 Le persone fisiche residenti nel territorio dello Stato hanno il 
domicilio fiscale nel Comune nella cui anagrafe sono iscritte.  

 
La notifica dell'atto impositivo all'imprenditore individuale, che 
abbia la residenza ed il domicilio in distinti Comuni (come nel 
caso di specie), deve essere eseguita presso il Comune di 
residenza, ove si radica l'ubicazione del domicilio fiscale. 
Pertanto, l'erronea individuazione del luogo di residenza o di 
domicilio del destinatario (anche soltanto per mera inesattezza 
nell'indicazione del numero civico, come nel caso di specie) 
impedisce il perfezionamento della notifica, anche nell'ipotesi in 
cui l'atto sia stato quivi ricevuto da persona diversa, trattandosi 
di luogo privo di qualsivoglia collegamento con la persona del 
destinatario.  
 
La nullità della notifica del prodromico avviso di 
accertamento si propaga alla conseguenziale ingiunzione di 
pagamento, che viene ad esserne irrimediabilmente inficiata 
(per nullità derivata). 
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-9- 
Tributi locali-Omessa impugnazione cartella di pagamento-

Prescrizione quinquennale-Prestazioni periodiche. 

  

Cassazione Civile sez. 5 
Ordinanza n. 15674 del 17/05/2022  
Presidente: CHINDEMI DOMENICO 
Relatore: PICARDI FRANCESCA 
 
 

Pur non essendo stata impugnata la cartella di pagamento 
relativa al tributo in esame, continua ad essere applicabile il 
termine di prescrizione quinquennale di cui all'art. 2948 n. 4 
codice civile. 
 
In proposito, deve ribadirsi che la TARSU, la TOSAP ed i 
contributi di bonifica sono tributi locali che si strutturano 
come prestazioni periodiche, con connotati di autonomia 

nell'ambito di una causa debendi di tipo continuativo, in quanto 
l'utente è tenuto al pagamento di essi in relazione al prolungarsi, 
sul piano temporale, della prestazione erogata dall'ente impositore 
o del beneficio da esso concesso, senza che sia necessario, per 
ogni singolo periodo contributivo, un riesame dell'esistenza dei 
presupposti impositivi. 
 
Essi, quindi, vanno considerati come obbligazioni periodiche o di 
durata e sono sottoposti alla prescrizione quinquennale di cui 
all'art. 2948 n. 4 codice civile. 
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-10- 
Giudizio civile-Sanzioni amministrative-Condanna spese lite-

Contumacia primo grado-Costituzione funzionari. 

  

Cassazione Civile sez. 6 
Ordinanza n. 17126 del 26/05/2022  
Presidente: ORILIA LORENZO 
Relatore: CRISCUOLO MAURO 
 
 
E’ insegnamento risalente di questa Corte quello secondo cui 
presupposto indefettibile della condanna alle spese di lite è 
che la parte, a cui favore dette spese sono attribuite, le abbia 
in realtà sostenute per lo svolgimento dell'attività difensiva 
correlata alla sua partecipazione in giudizio.  
 
Pertanto, la parte vittoriosa nel giudizio di secondo grado non può 
chiedere l’attribuzione delle spese non erogate per la prima fase 
del giudizio, nella quale essa è rimasta contumace, né il giudice 
può provvedere alla liquidazione di esse.  
 
L'Autorità amministrativa che ha emesso il provvedimento 
sanzionatorio, quando sta in giudizio personalmente o 
avvalendosi di un funzionario appositamente delegato, non 
può ottenere la condanna dell'opponente, che sia soccombente, 
al pagamento dei diritti di procuratore e degli onorari di avvocato, 
difettando le relative qualità nel funzionario amministrativo che 
sta in giudizio. 
 
In tal caso, pertanto, in favore dell'ente possono essere liquidate 
le sole spese, diverse da quelle generali, che esso abbia 
concretamente affrontato nel giudizio, purché risultino da 
apposita nota. 
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05/06/2022 
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-11- 
Avviso accertamento-Sottoscrizione titolare ufficio-Delega 

firma-Onere probatorio delega in capo all’ufficio-Obbligo 

giudice verifica esistenza delega. 

 

Cassazione Civile sez. 6 
Ordinanza n. 17080 del 26/05/2022  
Presidente: LUCIOTTI LUCIO  
Relatore: FRACANZANI MARCELLO MARIA 
 
A fronte dell'eccezione di carenza di delega alla sottoscrizione da 
parte del titolare dell'ufficio sollevata dalla società contribuente, 
scatta l'onere in capo all'Amministrazione erariale di 
documentare la delega di firma ed il conseguente obbligo da 
parte del giudice di merito di verificare tale documentazione per 
pronunciarsi sull'accoglimento o sul rigetto della relativa 
eccezione. 
 
Nel caso in esame la CTR non ha fatto buon governo dei 
suindicati principi, avendo omesso non solo di accertare la 
validità della documentazione recante la delega di firma, ma 
avendo addirittura  invertito l'onere probatorio, illegittimamente 
riversato in capo al contribuente. 
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-12- 
Tassa automobilistica-Prescrizione triennale-Decorrenza 

diversa per avviso di accertamento e atti successivi. 

 

Cassazione Civile sez. 6 
Ordinanza n. 10641 del 01/04/2022  
Presidente: NAPOLITANO LUCIO  
Relatore: DELLI PRISCOLI LORENZO 
 
La prescrizione triennale in materia di tasse automobilistiche 
segue il criterio previsto dall'art. 5 del d.l. n. 953 del 1982 
soltanto per l'avviso di accertamento:  
 

L’azione dell’ Amministrazione finanziaria per il recupero 

delle tasse dovute dal 1° gennaio 1983 per effetto 

dell’iscrizione di veicoli o autoscafi nei pubblici registri e delle 

relative penalità si prescrive con il decorso del terzo anno 

successivo a quello in cui doveva essere effettuato il 

pagamento. 

 

L'eccezionale previsione dell'art. 5 cit. per la decorrenza del 
termine prescrizionale dell'atto di accertamento, non può 
estendersi agli anni successivi che hanno invece una 
decorrenza ben individuata nella data di notifica dell'atto 
prodromico. 
 

Per cui, dopo la notifica dell’avviso di accertamento, la 
prescrizione triennale decorre dalla notifica di tale atto. 
 

ESEMPIO TASSA AUTOMOBILISTICA 2022: 
-l’ avviso di accertamento va notificato entro il 31/12/2025; 
-se l’avviso di accertamento viene notificato nei termini, per 
ipotesi il 10/11/2025, il successivo atto interruttivo della 
prescrizione (…Intimazione di pagamento, ingiunzione fiscale, 
preavviso fermo amministrativo, comunicazione preventiva 
iscrizione ipotecaria…) deve essere notificato entro il termine 

triennale di prescrizione del 10/11/2028. 
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Interruzione prescrizione-Costituzione in mora-Ipoteca 

esattoriale non è atto interruttivo prescrizione-Obbligo 

notifica al contribuente. 

 

Cassazione Civile sez. 6 
Ordinanza n. 14213 del 05/05/2022  
Presidente: SCALDAFERRI ANDREA  
Relatore: ZULIANI ANDREA 
 
La prescrizione è interrotta da ogni atto che valga a costituire in 
mora il debitore. Deve dunque trattarsi di una intimazione o 
richiesta fatta per iscritto (art. 1219 c°1 codice civile) e, in quanto 
tale, diretta al debitore o al suo rappresentante, non 

semplicemente da lui conoscibile, qual è l'atto iscritto in un 
pubblico registro 
 
L'atto di costituzione in mora è un atto giuridico unilaterale 
recettizio. 
 
Ne consegue che la mera iscrizione di ipoteca, non essendo un 
atto diretto al debitore, pur dimostrando l'intenzione del 

creditore di esercitare il suo diritto, non è un atto interruttivo 
della prescrizione, anche se conoscibile - ed eventualmente 
conosciuta - dal debitore mediante la consultazione dei registri 
immobiliari. 
 
Nel caso in esame, sebbene si tratti di iscrizione ipotecaria «in 
materia tributaria», Equitalia non ha allegato che essa sia stata in 
qualsiasi modo comunicata alla società debitrice e lo ha anzi 
implicitamente escluso, avendo invocato, quale presupposto del 
preteso effetto interruttivo della prescrizione, soltanto l'efficacia 

erga omnes e la generalizzata conoscibilità delle pubblicazioni nei 
registri immobiliari. 
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Preavviso iscrizione ipoteca-Omessa impugnazione-Facoltà e 

non obbligo impugnazione-No cristallizzazione pretesa. 

 

Cassazione Civile sez. 6 
Ordinanza n. 3347 del 03/02/2022  
Presidente: LUCIOTTI LUCIO  
Relatore: LO SARDO GIUSEPPE 
 
In tema di contenzioso tributario, l'impugnazione da parte del 
contribuente di un atto - nella specie, preavviso di iscrizione 
ipotecaria - non espressamente indicato dall'art. 19 DLGS n. 
546/1992, ma ciò nondimeno avente natura di atto impositivo, 
rappresenta una facoltà e non un onere, il cui mancato esercizio 
non preclude la possibilità d'impugnazione con l'atto successivo. 
 
Ne consegue che il contribuente ha la facoltà, non l'onere, 
d'impugnazione di atti diversi da quelli specificamente indicati 
nel citato art. 19, il cui mancato esercizio non determina alcuna 
conseguenza sfavorevole in ordine alla possibilità di contestare la 
pretesa tributaria in un secondo momento; ciò comporta che la 
mancata impugnazione da parte del contribuente di un atto non 
espressamente indicato dall'art. 19 citato non determina, in 
ogni caso, la non impugnabilità (ossia la cristallizzazione) di 
questa pretesa, che può essere successivamente reiterata in 
uno degli atti tipici previsti dallo stesso art. 19. 
 
Nella specie, il giudice di appello non si è attenuto a tali principi, 
avendo escluso che l'omessa impugnazione del preavviso di 
iscrizione ipotecaria, nonostante la regolare notifica, consentisse 
di far valere l'irrituale notifica degli atti prodromici (avvisi di 
accertamento, intimazione di pagamento, cartelle di pagamento) 
nella successiva occasione dell'impugnazione dell'iscrizione 
ipotecaria. 
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Ipoteca esattoriale e Fermo amministrativo- No atti 

espropriazione forzata-Azione accertamento negativo credito-

Inapplicabilità termine decadenziale ex art. 617 cpc. 

 

Cassazione Civile sez. Lavoro 
Ordinanza n. 4159 del 09/02/2022  
Presidente: BERRINO UMBERTO  
Relatore: MANCINO ROSSANA 
 
L'iscrizione ipotecaria ed il fermo amministrativo non 
costituiscono  atti dell'espropriazione forzata, configurandosi 
in termini di procedure ad essa alternativa. 
 
Logico corollario della esclusione della natura di atti 
dell'esecuzione forzata del fermo e della iscrizione di ipoteca è che 
il giudizio di impugnazione si qualifica come azione di 
accertamento negativo e ad esso si applicano le regole del 
processo ordinario di cognizione e non la disciplina delle 
opposizioni esecutive. 
 
Trattandosi di azione di accertamento negativo, non si applica il 
regime speciale di inappellabilità della sentenza dettato dall'art. 
618 commi 2 e 3 codice procedura civile, per i giudizi di 
opposizione agli atti esecutivi ma il regime ordinario di 
impugnazione della sentenza di primo grado con il mezzo 
dell'appello; così come non possa trovare applicazione il termine 
decadenziale posto dall'art. 617 codice procedura civile per le 
opposizioni agli atti esecutivi ( impugnazione entro 20 giorni 
notifica). 
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Atto impositivo-Annullamento giudiziale-Illegittimità cartella 

e iscrizione a ruolo-Caducazione titolo esecutivo. 

  

Cassazione Civile sez. 6 
Ordinanza n. 3736 del 07/02/2022  
Presidente: LUCIOTTI LUCIO  
Relatore: LO SARDO GIUSEPPE 
 
L'iscrizione a ruolo e la cartella di pagamento divengono 
illegittime a seguito dell'annullamento giudiziale dell'atto 
impositivo da esse presupposto, poiché tale pronuncia fa venir 
meno, indipendentemente dal suo passaggio in  giudicato, il 
titolo sul quale la pretesa tributaria si fonda, privandola del 
supporto dell'atto amministrativo che la legittima. 
 
L'esito favorevole al contribuente del giudizio promosso avverso 
l'atto impositivo presupposto integra un fatto estintivo della 
pretesa tributaria necessariamente destinato a ripercuotere i 
propri effetti sulla cartella di pagamento, divenuta mancante 
dell'obbligazione e del suo contenuto. 
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Domanda nuova-Fatto sopravvenuto-Caducazione titolo-

Sopravvenienza rilevante-Legittimità. 

  

Cassazione Civile sez. 5 
Ordinanza n. 17366 del 17/06/2021  
Presidente: STALLA GIACOMO MARIA 
Relatore: REGGIANI ELEONORA 
 
Può parlarsi di domande e produzioni tardive quando esse 
possono essere effettuate per tempo, ma non quando riguardino 
fatti o atti sopravvenuti che, in quanto non ancora esistenti, 
non possono essere dedotti e prodotti prima della loro venuta 
ad esistenza. 
 
Nel caso di specie, nel corso del processo è intervenuto un atto 
che ha eliminato, in sede di autotutela, il titolo impositivo portato 
dalla cartella impugnata, comportando l'estinzione del 
corrispondente credito e l'invalidità derivata della cartella stessa. 
 
Si tratta dunque di una sopravvenienza rilevante ai fini del 
giudizio, resa nota una volta che si è verificata. 
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Cartella pagamento-Calcolo interessi-Obbligo esplicitazione-

Sussiste. 

  

Cassazione Civile sez. 5 
Ordinanza n. 2260 del 26/01/2022 
Presidente: SCODITTI ENRICO 
Relatore: PORRECA PAOLO 
 
La cartella di pagamento deve indicare le modalità di calcolo degli 
interessi, in modo da consentirne il controllo da parte del debitore 
ai fini di un effettivo esercizio del diritto di difesa da parte dello 
stesso, senza che dunque possa ostare il modello fissato dalla 
normativa regolamentare (evocata da parte ricorrente). 
 
Nel ricorso in scrutinio non è riportato il contenuto né della 
intimazione né della cartella, sicché non è possibile comprendere 
se, al di là dei criteri legali, il debitore fosse stato messo nelle 
condizioni di verificare il conteggio in relazione al tempo, e per 
residuo sulle spese. 
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Conoscenza legale cartella-Solo attraverso notificazione-

Senza notifica no sanatoria ex art. 156 cpc-No conoscenza 

aliunde. 

  

Cassazione Civile sez. 6 
Ordinanza n. 5171 del 17/02/2022 
Presidente: CRUCITTI ROBERTA 
Relatore: PANDOLFI CATELLO 
 
Senza rituale notificazione non vi può essere conoscenza legale 
della cartella di pagamento. 
 
L’art. 156 codice procedura civile non può essere applicato per 
sanare eventuali vizi di notifica delle cartelle cartelle di 
pagamento, nonostante il contribuente abbia avuto conoscenza 
comunque della pretesa fiscale attraverso le copie degli estratti di 
ruolo, che aveva acquisito. 
 
A nulla potendo rilevare neppure la conoscenza della pretesa 
tributaria attraverso l’avvenuta notifica al contribuente dell’avviso 
di vendita immobiliare. 
 
La conoscibilità della cartella di pagamento deve avvenire 
obbligatoriamente nelle forme consentite dalla legge (notificazione) 

e non aliunde, essendo irrilevante che il contribuente possa avere 
avuto conoscenza della pretesa tributaria al di fuori della 
prescritta notifica. 
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Atti tributari-Sequenza procedimentale-Nullità notifica atto 

presupposto-Nullità atti successivi ancorchè regolarmente 

notificati. 

  

Cassazione Civile sez. 6 
Ordinanza n. 2642 del 28/01/2022 
Presidente: MOCCI MAURO 
Relatore: LO SARDO GIUSEPPE 
 
In materia di atti tributari vige il principio generale secondo il 
quale la nullità della notifica di un atto presupposto inficia gli 
atti successivi determinando la nullità degli stessi.  
Il contribuente potrà, dunque, impugnare un atto 
consequenziale qualsiasi, impugnando con esso anche gli atti 
presupposti.  
Difatti la correttezza del procedimento di formazione della pretesa 
tributaria è assicurata mediante il rispetto di una sequenza 
procedimentale di determinati atti, con le relative notificazioni, 
allo scopo di rendere possibile un efficace esercizio del diritto di 
difesa del destinatario, l'omissione (o l'invalidità) della notifica di 
un atto presupposto costituisce un vizio procedurale che 
comporta la nullità dell'atto consequenziale notificato.  
Tale nullità può essere fatta valere dal contribuente mediante la 
scelta di impugnare solo l'atto consequenziale notificatogli, 
facendo valere il vizio derivante dall'omessa notifica dell'atto 
presupposto, o di impugnare cumulativamente anche quello 
presupposto non notificato, facendo valere i vizi che inficiano 
quest'ultimo, per contestare radicalmente la pretesa tributaria. 
Spetterà al giudice di merito, interpretando la domanda, 
verificare la scelta compiuta dal contribuente, con la 
conseguenza che, nel primo caso, dovrà verificare solo la 
sussistenza o meno del difetto di notifica al fine di pronunciarsi 
sulla nullità dell'atto consequenziale (con eventuale estinzione 
della pretesa tributaria a seconda se i termini di decadenza siano 
o meno decorsi), nel secondo la pronuncia dovrà riguardare 
l'esistenza, o meno, di tale pretesa. 
 


